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Abstract 
 
Le teorie dell’embodied cognition e le evidenze neuroscientifiche sull’integrazione sensori-
motoria hanno messo in discussione una concezione del linguaggio come sistema simbolico 
disincarnato, evidenziando il ruolo costitutivo della corporeità e della multimodalità nei 
processi di costruzione del significato. In ambito glottodidattico, tale svolta risulta rilevante 
nelle fasi iniziali dell’apprendimento linguistico, in cui la competenza emerge come pratica 
mediata da risorse percettive e contestuali. 
Il contributo si colloca all’interno del progetto pilota Lingua e movimento nella scuola pri-
maria, uno studio randomizzato controllato sull’integrazione tra danza classica e appren-
dimento dell’inglese come lingua seconda (L2) che coinvolge due classi terze e si concentra 
sulla riconcettualizzazione della valutazione linguistica al livello Pre-A1. In dialogo con il 
Companion Volume del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue (Council 
of Europe, 2020), l’articolo propone una lettura epistemologica del test Cambridge Pre-
A1 Starters in chiave embodied, interpretandolo come dispositivo capace di rendere os-
servabili processi di significazione e apprendimento incarnati. 
Attraverso un’analisi teorico-metodologica della struttura del test, delle tipologie di item 
e dei criteri di scoring, si mostra come la convergenza di input multimodali costituisca la 
condizione dell’accesso al significato nel Pre-A1, offrendo una base concettuale per l’uso 
di strumenti valutativi multimodali in studi sperimentali di orientamento embodied. 
 
Theories of embodied cognition and neuroscientific evidence on sensorimotor integration 
have challenged the view of language as a disembodied symbolic system, highlighting the 
constitutive role of embodiment and multimodality in processes of meaning construction. 
In the field of language education, this shift is particularly relevant in the early stages of 
language learning, where competence emerges as a practice mediated by perceptual and 
contextual resources. 
This contribution is situated within the pilot project Language and Movement in Primary 
School, a cluster randomized controlled study investigating the integration of classical ballet 
and English as a second language (L2) learning in two third-grade classes, and focuses on 
the reconceptualization of language assessment at the Pre-A1 level. In dialogue with the 
Companion Volume of the Common European Framework of Reference for Languages 
(Council of Europe, 2020), the paper proposes an epistemological reading of the Cam-

* Credit author statement: Il presente contributo è frutto della collaborazione tra le autrici, in particolare: Ga-
briella Ferrara ha curato i paragrafi 1, 2.1 e conclusioni; Claudia Capaci dei paragrafi 2, 2.2, 3 e 4.
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bridge Pre-A1 Starters test from an embodied perspective, interpreting it as a device capable 
of making embodied processes of meaning-making and learning observable. 
Through a theoretical and methodological analysis of the test structure, item types, and 
scoring criteria, the study shows how the convergence of multimodal inputs constitutes 
the condition for access to meaning at the Pre-A1 level, providing a conceptual foundation 
for the use of multimodal assessment tools in experimentally oriented embodied research. 
 
Parole chiave: embodied cognition; sinestesia; apprendimento della lingua seconda (L2); 
livello Pre-A1; multimodalità. 
Keywords: embodied cognition; synesthesia; second language acquisition (L2); Pre-A1 
level; multimodality. 

 
 
 

1. L’esperienza incarnata del linguaggio: sinestesia, corpo e apprendimento lingui-
stico 
 

La sinestesia si configura come un crocevia epistemologico di primaria rilevanza tra fenomeno-
logia, neuroscienze cognitive e filosofia della mente, offrendo una chiave interpretativa privile-
giata per comprendere la natura costitutivamente multisensoriale, incarnata e situata 
dell’esperienza (Cytowic, 2002; Hubbard et al., 2005). In tale orizzonte teorico, la percezione 
si configura come evento corporeo e relazionale, radicato nell’intreccio dinamico tra organismo 
e ambiente, secondo una concezione dell’esperienza come modalità originaria dell’essere-nel-
mondo del soggetto (Merleau-Ponty, 1945). 

Le teorie dell’embodied cognition e dell’embodied simulation hanno contribuito a scardinare 
il paradigma dualistico e logocentrico, riformulando in termini non rappresentazionalisti il rap-
porto tra corpo, mente e linguaggio. Il corpo non è più concepito come semplice supporto del-
l’attività mentale, bensì come agente epistemico e il linguaggio emerge come pratica situata e 
relazionale, inscritta nelle forme di vita e nelle esperienze sensomotorie (Gallagher, 2005, 2017; 
Lakoff & Johnson, 2003; Dove, 2023). 

Le evidenze neuroscientifiche convergono verso questa lettura incarnata della cognizione: 
studi sul sistema dei neuroni specchio e sulla semantica motoria mostrano come la comprensione 
linguistica attivi circuiti sensori-motori sovrapponibili a quelli coinvolti nell’esecuzione o nel-
l’osservazione dell’azione, suggerendo che il significato linguistico sia, almeno in parte, simulato 
a livello corporeo, a sostegno di una base sensori-motoria della comprensione linguistica, cor-
roborata anche da evidenze recenti sulla comprensione del linguaggio d’azione in L1 e L2 (Gal-
lese & Lakoff, 2005; Pulvermüller, 2005; Garello et al., 2024). 

In questo quadro, la sinestesia assume un valore paradigmatico, consentendo di concepire 
l’esperienza come tessitura originariamente unitaria ed intermodale di percezione, azione e in-
tenzionalità.  

Traslata sul piano educativo e glottodidattico, questa prospettiva mette in discussione pra-
tiche di insegnamento e valutazione ancora largamente fondate su una concezione astratta e di-
sincarnata del linguaggio, nelle quali la corporeità risulta marginalizzata e il significato ridotto 
alla manipolazione formale di strutture grammaticali e lessicali (Garton & Copland, 2019). Tale 
riduzione appare particolarmente problematica nel contesto socio-culturale contemporaneo, se-
gnato da una crescente smaterializzazione dell’esperienza corporea e da stili di vita sempre più 
sedentari (Gonzalez et al., 2019). 

In questo scenario, la scuola è chiamata ad assumere una rinnovata responsabilità pedagogica 
ed epistemica, reintegrando il corpo nei processi formativi non come mero strumento operativo, 
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ma come luogo originario della conoscenza e condizione di possibilità della costruzione del si-
gnificato. 

È entro questa cornice che si colloca il progetto pilota Lingua e movimento nella scuola pri-
maria, concepito come studio randomizzato controllato (cluster) su due classi terze, volto a 
esplorare le potenzialità educative dell’integrazione tra danza classica e didattica dell’inglese L2. 
La danza classica è qui intesa come pratica performativa in grado di attivare configurazioni mul-
tisensoriali e dinamiche di simulazione incarnata, nelle quali ritmo, spazio, postura e gesto pos-
sono entrare in risonanza con pattern linguistici e relazioni semantiche (Varela et al., 2024; 
Bläsing, 2022). Pur nel quadro di questo disegno più ampio, il presente articolo concentra l’at-
tenzione su un nodo metodologico: la riconcettualizzazione dello strumento valutativo al livello 
Pre-A1, condizione necessaria per uno studio pre-test/post-test in cui la valutazione sia coerente 
con l’impianto embodied (Jusslin et al., 2022), in dialogo con le indicazioni del Companion Vo-
lume del CEFR (Council of Europe, 2020). 

 
 

2. Cornice teorico-epistemologica per la valutazione linguistica al livello Pre-A1 
 

Le teorie embodied non ridefiniscono soltanto la natura del linguaggio come evento situato, 
ma implicano una revisione dei presupposti valutativi: valutare non significa estrarre una com-
petenza “pura” dal contesto, bensì rendere osservabile come il significato venga generato nel-
l’attività, attraverso l’integrazione di percezione, azione e interazione (Gallagher, 2005; Shapiro, 
2019). In questa prospettiva, la sinestesia – intesa come integrazione intermodale ordinaria – 
costituisce una lente per ripensare la valutazione nelle fasi iniziali, in cui la convergenza di input 
uditivi, visivi e gestuali non è un supporto accessorio, ma condizione di accesso al senso. 

 
 

2.1 Dal CEFR 2001 al Companion Volume del CEFR: l’istituzione del livello Pre-A1 
 

Nel CEFR del 2001, la competenza linguistica viene descritta attraverso una scala articolata in 
sei livelli comuni (A1–C2), concepiti per garantire trasparenza, comparabilità e riconoscibilità 
internazionale delle competenze linguistiche. Tuttavia, sebbene il documento adotti un approccio 
dichiaratamente orientato all’azione e riconosca la natura situata dell’uso linguistico, i livelli ini-
ziali risultano costruiti presupponendo un apprendente già in grado di accedere alla lingua at-
traverso forme minimamente generative e simboliche. In particolare, il livello A1 presuppone 
la capacità di comprendere e produrre enunciati semplici, di stabilire corrispondenze tra forme 
linguistiche e significati e di partecipare a scambi comunicativi elementari in contesti routinizzati 
(Council of Europe, 2001). 

Già nel documento del 2001 è presente un riconoscimento implicito dell’esistenza di com-
petenze anteriori all’A1, collocate in una zona liminale tra l’assenza di esposizione alla lingua e 
il primo livello certificabile. Tuttavia, tali competenze non vengono formalizzate attraverso de-
scrittori sistematici, né ricevono uno statuto valutativo autonomo. Questo vuoto risulta parti-
colarmente problematico per quei profili di apprendenti – bambini, principianti assoluti, soggetti 
con bisogni linguistici specifici – la cui partecipazione comunicativa iniziale è fortemente me-
diata da risorse extralinguistiche, quali il gesto, l’azione, il supporto iconico e la presenza dell’altro 
come modello incarnato del significato. Come evidenziato dalla letteratura successiva, l’assenza 
di un livello Pre-A1 formalizzato ha a lungo reso difficile descrivere, osservare e valutare in modo 
coerente le primissime fasi dello sviluppo interlinguistico, producendo una sovrapposizione im-
propria tra “assenza di competenza” e “competenza emergente” (McElwee, Devine, & Saville, 
2019). 
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È in risposta a tali limiti strutturali che il Companion Volume del CEFR (Council of Europe, 
2020) introduce il livello Pre-A1, formalizzando uno stadio di competenza linguistica qualita-
tivamente distinto e non riducibile a una semplice versione “ridotta” dell’A1. Il Pre-A1 viene 
definito come un livello di passaggio, una soglia intermedia che rende descrivibile una compe-
tenza emergente, in formazione tipiche di bambini o di apprendenti alle primissime esperienze 
di esposizione alla lingua ancora priva di capacità generativa autonoma, ma già funzionale sul 
piano comunicativo grazie all’uso integrato di risorse linguistiche ed extralinguistiche (Alexiou 
& Stathopoulou, 2021). L’apprendente Pre-A1 non dispone di un repertorio grammaticale pro-
duttivo, ma è in grado di orientarsi nel significato facendo affidamento su parole isolate ad al-
tissima frequenza, espressioni formulaiche, routine comunicative e, soprattutto, su forti 
ancoraggi iconici, gestuali e contestuali.  

In questo senso, l’introduzione del Pre-A1 amplia la scala di livelli presentati nel CEFR e ne 
modifica l’architettura concettuale, rendendo visibili forme di competenza che in precedenza 
restavano opache agli strumenti descrittivi e valutativi tradizionali. 

 
 

2.2 Il Pre-A1 come competenza qualitativamente non generativa e intrinsecamente sine-
stetica 

 
Letto alla luce delle teorie sull’acquisizione linguistica e sullo sviluppo dell’interlingua, il livello 
Pre-A1 si configura come una competenza qualitativamente non generativa, caratterizzata dal-
l’assenza di una capacità combinatoria autonoma delle risorse linguistiche. I descrittori del Com-
panion Volume del CEFR mostrano come, in questa fase iniziale, l’apprendente non operi ancora 
attraverso la manipolazione produttiva di regole astratte, ma faccia prevalentemente ricorso a 
unità lessicali isolate, espressioni fisse e sequenze formulaiche, apprese e utilizzate come blocchi 
funzionali all’interno di contesti comunicativi fortemente guidati (McElwee, Devine, & Saville, 
2019). Tale configurazione non va interpretata in termini di deficit, bensì come espressione di 
una competenza emergente, coerente con le modalità attraverso cui il linguaggio si sviluppa 
nelle sue fasi precoci. 

Il Companion Volume del CEFR riconosce esplicitamente che, al livello Pre-A1, i processi di 
comprensione e di produzione linguistica risultano inseparabili dalle condizioni percettive, in-
terazionali e corporee in cui essi prendono forma. La partecipazione comunicativa non si realizza 
attraverso l’uso autonomo di risorse linguistiche simboliche, ma mediante il coordinamento di 
mezzi verbali minimi con elementi extralinguistici quali lo sguardo, il gesto, la postura e la ma-
nipolazione di oggetti, che assumono un valore semantico pieno all’interno dell’evento comu-
nicativo. Il significato emerge così come esito di un’azione situata e relazionale, piuttosto che 
come prodotto di un’elaborazione linguistica astratta. 

In questa prospettiva, il livello Pre-A1 può essere interpretato come una competenza intrin-
secamente sinestetica e multimodale. I descrittori del Companion Volume del CEFR evidenziano 
come l’accesso al significato, in questa fase, avvenga attraverso la convergenza strutturale di 
canali sensoriali differenti: input uditivi, supporti iconici, azione motoria e interazione guidata 
concorrono congiuntamente alla costruzione del senso. La multimodalità non svolge dunque 
una funzione accessoria o meramente facilitativa, ma costituisce la condizione stessa di possibilità 
della comprensione e della partecipazione comunicativa al livello Pre-A1. 

La prospettiva bruneriana sulle forme di rappresentazione evidenzia come, nelle fasi precoci 
dell’apprendimento, i livelli enattivo, iconico e simbolico non si succedano linearmente, ma ri-
mangano funzionalmente interconnessi e reciprocamente sostenuti (Bruner, 1995). 

I modelli della memoria di lavoro, nelle loro formulazioni più recenti, mostrano come la di-
stribuzione del carico cognitivo tra canali fonologici e visuo-spaziali favorisca l’elaborazione e la 
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ritenzione dell’informazione, soprattutto in contesti di apprendimento iniziale e guidato (Bad-
deley, Hitch, & Allen, 2021). 

Nel campo della psicologia dell’apprendimento multimediale, il modello del dual coding e 
i successivi sviluppi sulla multimedialità dell’informazione mostrano come la presentazione in-
tegrata di stimoli verbali e non verbali potenzi la costruzione del significato e riduca il carico 
cognitivo estraneo (Paivio & Clark, 2006; Mayer, 2020). Studi sull’integrazione multisensoriale 
confermano inoltre che l’apprendimento risulta più efficace quando le informazioni sono vei-
colate attraverso canali sensoriali coordinati piuttosto che isolati (Shams & Seitz, 2008). 

A ciò si aggiungono evidenze sempre più robuste sul ruolo del gesto e dell’azione corporea 
nell’apprendimento linguistico, in particolare nella stabilizzazione lessicale e nella costruzione 
di rappresentazioni semantiche durature. La ricerca mostra come l’associazione sistematica tra 
parola, gesto e azione favorisca sia la comprensione sia il consolidamento mnestico, sostenendo 
una concezione dell’apprendimento linguistico come processo intrinsecamente incarnato (Ma-
cedonia, 2019; Hostetter & Alibali, 2019; Goldin-Meadow, 2014). 

In questo senso, attività quali ascoltare e colorare, ascoltare e indicare, osservare e manipolare 
non costituiscono interferenze nel processo valutativo, ma rappresentano le modalità più fedeli 
attraverso cui la natura emergente e sinestetica della competenza linguistica al livello Pre-A1 si 
manifesta. 

 
 

3. Scelta dello strumento di valutazione del livello pre-A1 
 

Se la competenza Pre-A1 è definita come emergente, situata e multimodale, la valutazione deve 
essere coerente con tale architettura: non può limitarsi a misurare abilità linguistiche isolate, ma 
deve rendere osservabili processi di significazione incarnata che si manifestano nell’azione e nel-
l’interazione. In questo quadro, il presente contributo individua nel Cambridge Pre-A1 Starters 
lo strumento più adeguato al disegno sperimentale (pre-test/post-test) dello studio randomizzato 
controllato e ne propone una ricontestualizzazione epistemologica alla luce dei presupposti em-
bodied e dei descrittori Pre-A1 (Council of Europe, 2020). 

La scelta risponde a una convergenza di criteri teorici e pragmatici. Da un lato, il Cambridge 
Pre-A1 Starters è uno strumento ampiamente riconosciuto per la valutazione delle competenze 
iniziali in età primaria; dall’altro, integra sistematicamente input uditivi, supporti iconici e ri-
sposte azionali, risultando coerente con la natura multimodale del Pre-A1. A differenza di prove 
che impiegano immagini come facilitatori periferici, lo Starters incorpora tali elementi come 
componenti costitutive dell’item, facendo dell’azione del bambino un indice centrale della com-
prensione. Ciò lo rende particolarmente congruente con un intervento che integra lingua e pra-
tiche corporee, ritmiche e spaziali. 

Assunto in questa prospettiva, il test viene interpretato come dispositivo valutativo intrinse-
camente multimodale: gli item non sono letti come mere verifiche di riconoscimento linguistico, 
ma come occasioni per osservare processi di significazione incarnata, in cui la comprensione si 
manifesta nell’orientamento dell’azione, dello sguardo e del gesto in risposta all’input verbale. 
Tale impostazione è coerente con l’orientamento del Companion Volume del CEFR verso de-
scrizioni più ricche delle competenze di livello basso e con le implicazioni per l’assessment 
(Kremmel et al., 2023). 
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3.1 Adattamenti funzionali e comparabilità nello studio pre/post 
 

Per l’impiego in un disegno pre-test/post-test sono stati introdotti adattamenti funzionali con-
trollati (micro-varianti degli item e calibratura dei contenuti in relazione all’intervento). Tali 
adattamenti non modificano la struttura complessiva della prova (sezioni, formati di risposta, 
logica item) né introducono obiettivi estranei al costrutto Pre-A1; mirano piuttosto a garantire 
sensibilità al cambiamento mantenendo riconoscibilità e comparabilità. In termini metodologici, 
la comparabilità è sostenuta dalla conservazione di: formati e richieste operative, dominio les-
sicale e complessità attesa, criteri di scoring e condizioni di somministrazione. In tal modo lo 
strumento resta utilizzabile come indicatore di cambiamento intra-soggetto, senza rivendicarne 
un uso certificativo alternativo. 

L’impiego del test è guidato da tre assunzioni valutative operative: l’azione come indice pri-
mario di comprensione al Pre-A1; l’interdipendenza iconico-verbale come costitutiva dell’item; 
l’integrazione audio-visiva come condizione ordinaria di inferenza, in linea con i processi di in-
tegrazione multisensoriale. La qualità dello strumento è quindi valutata rispetto a: validità di 
costrutto (coerenza con definizione teorica della competenza Pre-A1), validità ecologica (somi-
glianza con modalità autentiche di accesso al significato in contesti educativi), sensibilità al cam-
biamento (requisito centrale in disegni pre/post). Accanto a ciò, si assume una prospettiva di 
equità e accessibilità: la ricchezza multimodale, pur facilitante per molti, può porre difficoltà a 
profili percettivi o motori atipici, richiedendo attenzione nella regolazione di tempi e modalità 
di somministrazione. 

 
 

4. Architettura e criteri di scoring nel test Cambridge Pre-A1 Starters 
 

Il Cambridge Pre-A1 Starters, assunto come riferimento strutturale dello strumento, presenta 
un’architettura che si presta in modo particolarmente efficace a questa lettura embodied. La 
prova si articola infatti in tre sezioni – Listening, Reading and Writing e Speaking – che non cor-
rispondono a compartimenti stagni di abilità, ma a modalità progressive di accesso al significato. 
Letta in chiave enattiva, tale articolazione può essere interpretata come una traiettoria che va 
dalla comprensione come azione guidata, alla stabilizzazione iconico-simbolica del significato, 
fino alla partecipazione comunicativa mediata dall’interazione con l’adulto. 

Nella sezione di Listening, la comprensione linguistica viene valutata attraverso compiti che 
richiedono una risposta grafico-motoria immediata, quali attività di listen-and-draw, listen-and-
colour o listen-and-tick. In questi casi, l’unità di analisi non è la risposta verbale, ma la coerenza 
tra l’istruzione uditiva e l’azione realizzata nello spazio grafico. Tracciare una linea corretta, co-
lorare l’oggetto appropriato o selezionare l’immagine pertinente implica la costruzione di una 
mappa senso-motoria che integra lessico, relazioni spaziali e attenzione congiunta. La compren-
sione si manifesta dunque come coordinazione incarnata tra input linguistico e gesto, e non 
come riconoscimento astratto di forme linguistiche decontestualizzate. 

Nella sezione Reading and Writing, il test Pre-A1 introduce una progressiva stabilizzazione 
simbolica del significato, senza tuttavia recidere il legame con la dimensione iconica e percettiva 
che caratterizza l’accesso al linguaggio nelle fasi iniziali dell’apprendimento. Le attività di mat-
ching immagine–parola, di completamento guidato e di ricostruzione lessicale si fondano su 
una ridondanza iconico-testuale che consente al bambino di accedere al senso attraverso l’inte-
grazione di indizi visivi e verbali. In questa prospettiva, la lettura non è intesa come decodifica 
autonoma del codice scritto, ma come pratica interpretativa situata, mentre la scrittura si con-
figura come attività di ricostruzione funzionale del significato, sostenuta da supporti percettivi 
e contestuali. Errori ortografici minori o influssi della L1 non vengono considerati indicatori di 
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fallimento, purché la risposta rifletta un accesso semanticamente adeguato al contenuto comu-
nicativo. 

In questo tipo di compiti, l’accesso al significato avviene tipicamente attraverso l’interpreta-
zione di scene o configurazioni visive che rappresentano azioni, relazioni spaziali o situazioni 
familiari, rispetto alle quali il bambino è chiamato a completare o selezionare elementi linguistici 
fortemente guidati. La comprensione non è valutata come capacità di decodifica simbolica au-
tonoma, ma come abilità di coordinare percezione visiva, lessico emergente e struttura sintattica 
semplice all’interno di un evento interpretativo unitario. Tali item rendono osservabile il processo 
di significazione incarnata tipico delle prime fasi dell’acquisizione linguistica, in cui il significato 
emerge dalla convergenza di indizi multimodali piuttosto che dalla manipolazione astratta del 
codice. 

La prova di Speaking rende infine esplicita la natura relazionale della competenza Pre-A1. 
L’interazione orale è mediata da scene illustrate e carte-oggetto che fungono da ancoraggi per-
cettivi condivisi tra esaminatore e bambino. L’atto di indicare, nominare o rispondere a domande 
semplici avviene all’interno di un evento comunicativo guidato, nel quale risorse verbali e non 
verbali – sguardo, gesto, postura e prosodia – concorrono congiuntamente alla costruzione del 
senso. La prestazione orale viene pertanto interpretata come partecipazione comunicativa glo-
bale, piuttosto che come produzione linguistica isolata. 

Lo scoring adotta una logica di accuratezza funzionale: a ciascun item è attribuito un pun-
teggio (0–1) in base alla coerenza tra input e risposta (azione, scelta, atto comunicativo). Il pun-
teggio complessivo non è usato in senso normativo, ma come indicatore quantitativo del 
cambiamento tra pre e post-test, coerentemente con il disegno sperimentale dello studio. 

 

 
Tab. 1: Struttura del test Pre-A1 e logica di attribuzione del punteggio 

 
 
Il test diventa così un osservatorio privilegiato dei processi attraverso cui il significato prende 

forma alle soglie dell’acquisizione linguistica, consentendo di rilevare cambiamenti che attra-
versano in modo integrato dimensioni attentive, percettive, motorie e linguistiche. 

 

Sezione Tipologia di compito N. 
item

Modalità  
di risposta

Criterio  
di scoring Punteggio

Listening

Matching (listen-and-
draw); completamento gui-

dato (listen-and-write); 
scelta multipla (listen-and-
tick); attività di colorazione 

(listen-and-colour)

20
Azione grafico-

motoria gui-
data

Coerenza seman-
tico-spaziale 0–1 per item

Reading and 
Writing

Associazione immagine–
frase (true/false); compren-

sione yes/no; riordino 
grafemico; cloze guidato; 

risposte a parola singola su 
storia illustrata

25 Risposta ico-
nico-simbolica

Accesso funzio-
nale al significato 0–1 per item

Speaking interazione guidata con 
l’esaminatore

Risposta orale 
mediata

Adeguatezza co-
municativa glo-

bale (criteri 
qualitativi)

Totale 45 45
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5. Conclusioni 
 

Il percorso teorico e metodologico sviluppato in questo contributo consente di riconsiderare in 
modo sostanziale il significato stesso della valutazione linguistica nelle fasi iniziali dell’appren-
dimento, mostrando come essa non possa più essere concepita secondo categorie che isolano la 
lingua dalla corporeità e dall’interazione. Il lavoro svolto non si configura come la costruzione 
di un nuovo strumento valutativo né come una modifica tecnica del Cambridge Pre-A1 Starters, 
propone invece una riconfigurazione epistemologica che mette in luce come l’architettura ico-
nica, gestuale e azionale degli item sia coerente con i presupposti embodied e con la natura del 
Pre-A1 descritta dal Companion Volume del CEFR (Council of Europe, 2020). 

Valutare la competenza linguistica iniziale non significa misurare il possesso di strutture 
astratte o di conoscenze discrete, ma osservare il modo in cui il bambino genera senso attraverso 
il corpo, nello spazio e nel tempo dell’interazione, coordinando percezione, azione e linguaggio 
in un evento unitario di significazione. Il test Pre-A1 assume dunque che gli elementi multi-
modali non costituiscano una contaminazione della prova, ma la condizione stessa della com-
prensione e della produzione linguistica a questo livello piuttosto che la lingua come oggetto 
isolabile. 

La rilettura e l’implementazione dello strumento valutativo sono necessarie per misurare gli 
effetti sull’apprendimento linguistico dell’intervento pedagogico embodied previsto dal RCT. 
Tale intervento richiede infatti strumenti di valutazione capaci di intercettare trasformazioni 
che attraversano dimensioni attentive, ritmiche, percettive e motorie, oltre a quelle strettamente 
linguistiche. Al tempo stesso, questa scelta apre interrogativi etici e metodologici legati all’equità 
e all’accessibilità sensoriale della prova, imponendo una riflessione continua affinché la valuta-
zione linguistica possa evolvere verso forme sempre più sensibili alla complessità reale dell’ap-
prendimento. 

Il test Pre-A1 qui discusso si propone come modello di una valutazione che non si limita a 
rilevare la presenza di conoscenze linguistiche, ma osserva come esse prendano forma attraverso 
la corporeità, riconoscendo nella sinestesia la condizione originaria di accesso al significato alle 
soglie dell’acquisizione linguistica e aprendo la strada a un paradigma valutativo più coerente, 
inclusivo e fedele alla realtà vivente dell’esperienza. 
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